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Dedicazione del Duomo di Milano 
È ovvio per noi fedeli ambrosiani 
che il Duomo, meraviglia architet-
tonica, non è solo una chiesa da 
visitare, ma richiama la nostra 
identità di Chiesa, di comunità di 
credenti, che ha il proprio fonda-
mento nella fede in Gesù Cristo 
(2 lettura). 
Nella sua lettera pastorale 
(“Cresce lungo il cammino il suo 
vigore”) il nostro Arcivescovo raffigura la comunità di credenti come 
“un popolo in cammino”, che alza lo sguardo “verso la città santa, la 
nuova Gerusalemme” (sottotitolo), “la sposa dell’Agnello, che scen-
de dal cielo, da Dio, risplendente della gloria di Dio” (1 lettura/
Apocalisse). 
Questa visione, che esprime la pienezza della comunione con il 
Signore è ancora a venire, ma intanto siamo chiamati a maturare in 
noi, nella nostra vita, il pensiero, l’affetto, il desiderio, l’attenzione 
verso questa nuova realtà. Noi camminiamo verso di essa, non da 
soli, ma con altri pellegrini per formare “un’unica carovana” (Delpini) 
Questa è la Chiesa! 
In cui ciascuno può diventare «tempio della sua gloria», ciascuno 
può essere pietra viva e scelta per costruire fin d’ora quella città 
perfetta che è la Gerusalemme del cielo.(2 lettura) 
La Chiesa terrena è dunque un edificio in costruzione, che parte 
però da fondamenta sicure e certe che sono le parole e la vita di 
Gesù (“Nessuno può porre un fondamento diverso da quello che già 
vi si trova, che è Gesù Cristo”). 
La costruzione avviene con i gesti della nostra vita quotidiana: 
l’esperienza dell’incontro dell’amore di Dio, del suo perdono, della 
lode e della preghiera, e della condivisione con i fratelli. 
Ogni realtà che fa parte della nostra esistenza quotidiana è adatta 
per la costruzione dell’edificio spirituale. Quel Gesù che camminava 
nel tempio è il Gesù che cammina con noi nella nostra vita. 
Lo possiamo incontrare come quei Giudei senza un minimo di di-
sponibilità e di fede, oppure trovare in Lui e nella sua parola vera-
mente il buon pastore che ci guida. Nel vangelo ci sono due imma-
gini che ci rivelano l’intensità della relazione che il pastore buono 
vuole stabilire con il suo gregge, con noi: la parola e la mano.  
  Gesù, come parola di Dio, è di fatto quella voce, autorevole ma 

mite, che continuamente ci chiama alla vita, ci fa entrare nel luogo 
della vita che è il cuore stesso del Padre.  

  «Nessuno le strapperà dalla mia mano [...] “nessuno può strap-
parle dalla mano del Padre». Dunque ci sono due mani che ci 
tengono stretti, sulle quali siamo adagiati come una cosa preziosa. 
Sono le mani che hanno plasmato l’uomo. Sono le mani che tes-
sono la trama della nostra esistenza. Sono le mani che hanno 
tenuto stretta sulle spalle quella pecora smarrita e ritrovata; che 
hanno toccato gli occhi, le labbra, le ferite sul corpo dell’uomo 
sofferente. Sono le stesse mani che hanno spezzato quel pane 
che contiene la vita. Sono quelle mani che, inchiodate immobili 
sulla croce, hanno rivelato fino in fondo tutta la preziosità 
dell’amore di Dio. 

“Siamo nelle mani di Dio, siamo in buone mani”. Questa fiducia è la 
nostra vera gioia e la nostra vera pace. 

Don Agostino Liberalato 
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Ss. Messe feriali: 8,30 - 18,00 - Prefestiva ore 18,00 
Ss. Messe festive: 8,30 - 10,00- 11,15 - 18,00 -19,00 in via Gonin 
 

DOM 21:   Dedicazione del Duomo di Milano 
  ore 10,00 - Ritiro Cresime 
MAR 23:  ore 15,00 ς ciciarem un cicinin 
  ore 21,00 - Catechesi le 10 Parole  
MER 24: ore 17,15 - Adorazione Eucaristica animata 
  ore 18,00 - Messa in via Gonin 
  ore 21,00 - Catechesi le 10 Parole 
GIO 25: ore 16,30 - Catechesi Biblica (Apocalisse) 
  ore 19,15 - Formazione Educatori 
  ore 21,00 - Rinnovamento nello Spirito 
VEN 26: ore 21,00 - presentazione libro - vedi retro 
SAB 27: ore 18,00 - Sante Cresime 
  ore 18,30 - in Duomo Veglia Missionaria   
DOM 28:  Giornata Missionaria Mondiale in tutte le Messe 

Il Gruppo Missionario propone  

ai parrocchiani il Cambio del Pasto  

OTTOBRE MISSIONARIO  

OTTOBRE MISSIONARIO 
Quinta settimana ð 22 ð 28 ottobre 2018 

 

In questa quinta domenica dellôñOttobre missionarioò, siamo 
invitati a riflettere sulla parola ñRingraziamentoò. 
“Vi ho chiamati amici perché tutto ciò che ho udito dal Padre l’ho 
fatto conoscere a voi.” (Gv 15,15). 
 “Vi ho dette queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra 
gioia sia piena” (Gv 15,11)é 
La gioia mondana è momentanea e viene cercata “fuori” 
nell’evasione; la gioia del Vangelo è connessa con i comanda-
menti di Gesù, è perenne e si trova “dentro” la vita del cristiano. 
“Guarda la tua storia quando preghi e in essa troverai tanta mise-
ricordia. Ci sono momenti duri, tempi di croce, ma niente può 
distruggere la gioia soprannaturale, che si adatta e si trasfor-
ma, e sempre rimane almeno come uno spiraglio di luce che 
nasce dalla certezza personale di essere infinitamente amato, al 
di là di tutto. (Evangelii Gaudium) - E’ una sicurezza interiore, 
una serenità piena di speranza che offre una soddisfazione spiri-
tuale incomprensibile secondo i criteri mondani.” (Gaudete et 
Exultate) 
Prendiamo a cuore in questa settimana il continente Oceanico.  
    A cura di Paola e Carmelo Taccia 

Iniziano gli incontri di riflessione per le giovani coppie. 
Primo incontro domenica 28 ottobre 2018  alle 11.15 do-
po la messa delle 10, seguito dal pranzo comunitario. 
Se siete una coppia giovane, sposata negli ultimi cinque 
anni, e desiderate confrontarvi con altre coppie, potreb-
ōŜ ŜǎǎŜǊŜ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Ǝƛǳǎǘŀ ǇŜǊ ǊƛƴŦƻǊȊŀǊŜ ƭŀ ǾƻǎǘǊŀ ŎƻǇπ
pia alla luce della Parola. 



Domenica 21 ottobre festa della:  

Dedicazione del  

Duomo di Milano  

 

La Chiesa ambrosiana celebra lõanni-

versario della dedicazione del Duomo 

come previsto dalla tradizione liturgica 

che colloca questa ricorrenza nella terza 

domenica di ottobre per ricordare alcu-

ne tappe significative: la riconsacrazione 

nel 453, da parte dellõarcivescovo 

SantõEusebio, dellõantica Chiesa maggio-

re devastata dagli Unni; la dedicazione 

nel 1577, per mano di San Carlo Borro-

meo; la dedicazione del nuovo altare 

nel 1986, durante lõepiscopato del cardi-

nale Martini. 

Questõanno la solennit¨ della Dedicazio-

ne - celebrata nel Pontificale presieduto 

dallõArcivescovo, monsignor Mario Delpi-

ni, alle 11 - ¯ soprattutto lõoccasione per 

esprimere il ringraziamento per la cano-

nizzazione di Paolo VI: tutte le parrocchie 

di Milano sono invitate a essere presenti 

con una loro rappresentanza.  

 

 
,Á 0ÁÒÒÏÃÃÈÉÁ Å ÉÌ Ȱ'ÒÕÐÐÏ -ÉÓÓÉÏÎÁÒÉÏȱ ÉÎȤ

vitano  la Comunità del Murialdo  
alla presentazione del libro  

 
 

La vita e le opere di un semplice cristiano 
africano che ha accolto e curato migliaia di 
malati mentali  
 

Il Giornalista e Scrittore  

Sarà con noi per presentare il suo libro edito 
dalla Editrice Missionaria Italiana (Emi), che 
racconta la storia del fondatore 
ÄÅÌÌȭ!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ 3ÁÎ #ÁÍÉÌÌÏ ÃÈÅ ÄÁ ΤΧ ÁÎÎÉ 
si prende cura della salute psichiatrica dei 
ÐÉĬ ÐÏÖÅÒÉ ÉÎ ÑÕÁÔÔÒÏ 0ÁÅÓÉ ÄÅÌÌȭ!ÆÒÉÃÁ ÏÃÃÉȤ
dentale. 

 
 

Venerdì 26 ottobre 2018  
ore 21,00 - sala Paolo VI  


